
INSIEME PESCATORI DI UOMINI 

 

Un primo spunto che ci offrono 
le letture di oggi può essere 
legato all’espressione “essere 
pescatori di uomini”. È una 
missione difficile e richiede un 
profondo radicamento in Dio. Si 
tratta soprattutto di 
abbandonare  giudizi e criteri 
umani e di camminare  alla luce 
del Vangelo di Gesù. 

La Lettura dell'Antico Testamento offre poi due ulteriori spunti 
di riflessione (uno dei quali si lega a quanto dice San Paolo nella 
Seconda Lettura). Dio può punire e premiare, e anche in 
quest’ottica chi crede è invitato ad accettare e valutare le 
diverse vicende della vita.Inoltre, verso la fine del testo, 
l’autore, che prima si rivolgeva ad un singolo interlocutore, 
cambia registro ed usa verbi al plurale (ad es:“gioiscono”): si 
rivolge ad una comunità. San Paolo ci aiuta a leggere questo 
particolare: le divisioni, sia nella comunità che in se stessi, 
fanno morire la carità, e vanno combattute e vinte. E’ l'eterna 
lotta tra il Diavolo (divisore) e lo Spirito di Dio (che porta invece 
comunione e unità). 
 


